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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 giugno 2019 .

      Autorizzazione al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca all’avvio delle procedure di reclutamento 
per docenti di scuola dell’infanzia e primaria per un tota-
le di n. 16.959 posti, di cui n. 10.624 per l’anno scolastico 
2020/2021 e n. 6.335 per l’anno scolastico 2021/2022.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante appro-
vazione del testo unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

 Visti, in particolare, gli articoli 399 e 400 del decreto 
legislativo n. 297 del 1994, relativi rispettivamente all’ac-
cesso ai ruoli del personale docente e ai concorsi per titoli 
ed esami; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria, e in partico-
lare l’art. 64 che reca disposizioni in materia di organiz-
zazione scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e 
successive modificazioni, concernente disposizioni ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria e in particolare 
l’art. 19 che reca disposizioni in materia di razionalizza-
zione della spesa relativa all’organizzazione scolastica; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, 
recante disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori 
e delle imprese e, in particolare, l’art. 4, riguardante, tra 
l’altro, disposizioni in merito alla copertura dei posti di 
docente vacanti e disponibili nella scuola dell’infanzia e 
nella scuola primaria; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante, tra l’altro, disposizioni urgenti in materia di 
pensioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’art. 35, comma 4, secondo cui, a fronte delle deter-
minazioni relative all’avvio di procedure di reclutamento, 
adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base 
della programmazione triennale del fabbisogno di per-
sonale, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono autorizzati l’avvio delle procedure concor-
suali e le relative assunzioni del personale delle ammi-

nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
delle agenzie e degli enti pubblici non economici; 

 Visto l’art. 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, recante misure per la stabilizzazione 
della finanza pubblica, che disciplina le procedure di 
autorizzazione ad assumere per le amministrazioni dello 
Stato applicabili con riferimento al personale scolastico; 

 Vista la nota del Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca, prot. n. 49409 del 9 novembre 2018, con 
la quale è stata chiesta l’autorizzazione ad avviare proce-
dure concorsuali per titoli ed esami per diecimilacentot-
tantre posti di personale docente della scuola dell’infanzia 
e primaria, di cui cinquemilaseicentoventisei posti comu-
ni e quattromilacinquecentocinquasette posti di soste-
gno, corrispondente alle esigenze di organico del biennio 
2020/2022; 

 Vista la nota del Gabinetto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 23 maggio 2019, prot. n. 9755, 
che trasmette la nota del 5 aprile 2019, prot. n. 6574, di 
trasmissione al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca della nota del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato – IGOP del 1° aprile 2019, 
prot. n. 57784, con la quale il Ministero dell’economia 
e delle finanze, a seguito di chiarimenti ottenuti per le 
vie brevi dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, esprime parere favorevole all’autorizzazio-
ne dell’avvio delle procedure concorsuali per un totale 
di sedicimilanovecentocinquantanove posti di personale 
docente della scuola dell’infanzia e primaria, di cui dieci-
milaseicentoventiquattro per l’anno scolastico 2020/2021 
e seimilatrecentotrentacinque per l’anno scolastico 
2021/2022; 

 Preso atto che, con la suddetta nota del 1° aprile 2019, 
prot. n. 57784, viene specificato che la numerosità dei 
posti da bandire viene incrementata di n. seimilasettecen-
tosettantasei posti, passando da diecimilacentoottantatre 
a sedicimilanovecentocinquantanove per tenere conto 
delle maggiori cessazioni conseguenti le disposizioni 
urgenti in materia pensionistica di cui al citato decreto-
legge n. 4 del 2019; 

 Ritenuto di poter autorizzare l’avvio delle suddette pro-
cedure di reclutamento in favore del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’art. 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
per un totale di sedicimilanovecentocinquantanove posti 
di personale docente della scuola dell’infanzia e primaria, 
di cui diecimilaseicentoventiquattro per l’anno scolastico 
2020/2021 e seimilatrecentotrentacinque per l’anno sco-
lastico 2021/2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 27 giugno 2018 che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
avv. Giulia Bongiorno; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 
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  Decreta:  

 1. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca è autorizzato, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad avviare, per 
il biennio scolastico 2020/2022, procedure concorsuali 
per il reclutamento, nei limiti delle risorse finanziarie di-
sponibili, di sedicimilanovecentocinquantanove posti di 
personale docente della scuola dell’infanzia e primaria, 
di cui diecimilaseicentoventiquattro per l’anno scolastico 
2020/2021 e seimilatrecentotrentacinque per l’anno sco-
lastico 2021/2022. 

 2. Ai fini delle assunzioni del personale di cui al com-
ma 1 restano ferme le procedure di autorizzazione previ-
ste dall’art. 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, nell’ambito dei posti effettivamente vacanti 
e disponibili. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2019 

  p. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri

Il Ministro per la pubblica 
amministrazione

     BONGIORNO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1406

  19A04656  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE

  DECRETO  3 luglio 2019 .

      Modifica dell’allegato 1 del decreto 11 gennaio 2017 con-
cernente i criteri ambientali minimi per la fornitura e il ser-
vizio di noleggio di arredi per interni.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 gennaio 2017, recante: 
«Criteri ambientali minimi per la fornitura e il servizio di 
noleggio di arredi per interni», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 23 del 28 gennaio 2017; 

 Considerato che in fase di attuazione del citato decreto, 
con riferimento all’allegato 1 al suindicato decreto, sono 
emersi alcuni problemi applicativi inerenti il paragrafo 
3.2.1 «Sostanze pericolose», punto numero 6, riferito 
all’uso del nickel e del cromo esavalente nelle operazio-
ni di placcatura, anche alla luce dei cambiamenti, inter-
venuti nel tempo, della documentazione comunitaria di 
riferimento; 

 Rilevata inoltre la necessità di correggere, nell’alle-
gato 1 al suindicato decreto, alcuni errori materiali nel 
paragrafo 3.2.3 «Contaminanti nei pannelli di legno ri-
ciclato», ove mancano i simboli degli elementi chimici 
riportati in tabella e una specifica inerente il creosoto, nel 
paragrafo 3.2.5 «Residui di sostanze chimiche per tessi-
li e pelle», ove è riportato un errato valore del limite di 
cromo relativo ai residui di sostanze chimiche per la pel-
le e nel paragrafo 3.4.1 «Emissione di composti organici 
volatili» ove è stato specificato un tempo di durata della 
prova richiesta in verifica superiore al necessario; 

 Ritenuto quindi necessario procedere alle necessarie 
correzioni all’allegato 1 al suindicato decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche  allegato 1

del decreto ministro 11 gennaio 2017    

      1. All’allegato 1 al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare datato 11 gennaio 
2017, recante: «Criteri ambientali minimi per la fornitura 
e il servizio di noleggio di arredi per interni» sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   al paragrafo 3.2.1 il testo del punto numero 6 è 
sostituito dal seguente: «non devono essere placcate con 
cadmio.»; 

   b)    al paragrafo 3.2.3 la tabella è sostituita dalla 
seguente:  

 Elemento/composto  Mg/kg
di legno riciclato 

 Arsenico (As)  25 
 Cadmio (Cd)  50 
 Cromo (Cr)  25 
 Rame (Cu)  40 

 Piombo (Pb)  90 
 Mercurio (Hg)  25 

 Cloro (Cl)  1000 
 Fluoro (F)  100 

 Pentaclorofenolo (PCP)  5 

 Creosoto Benzo(a)pyrene  0,5 
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  c) al paragrafo 3.2.5, relativamente ai residui di so-
stanze chimiche per la pelle, al quinto punto relativo alla 
quantità di metalli pesanti estraibile, il valore del cromo ≤ 
2 è sostituito dal valore ≤ 200; 

   d)   al paragrafo 3.4.1, dopo le parole «deve superare 
i 500 μg/m3» sono eliminate le parole «dopo 28 giorni». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2019 

 Il Ministro: COSTA   

  19A04653

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 maggio 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «    MEFPROC    » relativo al bando «    SU-
SFOOD2    ».     (Decreto n. 1003/2019)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 164 del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, 
è stato previsto che le funzioni del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 161 del 14 luglio 2014) recante il 
nuovo regolamento di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei od internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
TFUE (Regolamento generale di esenzione per categoria) 
ed in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore 
del medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 
2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX “Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica” del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017, delle linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593,   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5 del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2705 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei ed internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
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nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014, relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon-
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185,    etc   .); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, 
n. 88, registrato dal competente Ufficio centrale di bi-
lancio con visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale del 19 settembre 
2016, n. 724, registrato alla Corte dei conti il 10 novem-
bre 2016, n. 4100, che definisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3592 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2016, visto n. 385 del 27 febbra-
io 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2016, dell’importo complessivo di euro 
8.910.000,00, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 8870 del 10 maggio 2016 
di allocazione risorse necessarie per la copertura della 
partecipazione del MIUR ad iniziative internazionali a 
valere sul piano di riparto FIRST per l’anno 2016 e sul 
piano di riparto FAR 2012, e le successive note prot. 
n. 23369 del 28 novembre 2016, prot. n. 3050 del 22 feb-
braio 2018, prot. n. 8915 del 17 maggio 2018 e prot. 
n. 12845 del 31 luglio 2018 di aggiornamento delle pre-
dette allocazioni; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 727473 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto    Eranet Cofund SUSFOOD 2    ed il    Consortium 
Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al progetto 
   Eranet Cofund SUSFOOD 2   , che disciplinano i diritti ed i 
doveri delle parti ed, in particolare, le modalità di trasferi-
mento dei fondi europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale    Eranet Cofund SUSFO-
OD2    - «   SUStainable FOOD Production and Consum-
ption   » comprensivo delle guide    Lines for Applicants   , 
lanciato dalla    Eranet Cofund    il 9 gennaio 2017 e che de-
scrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’acces-
so al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani ed il relativo    Annex    nazionale; 

 Considerato che per l’iniziativa    Eranet Cofund SU-
SFOOD2 Call 2017    di cui trattasi non è stato emanato 
l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Group    del 13 dicem-
bre 2017, con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate ed, in particolare, la valutazione 
positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo    ME-
FPROC    - «   Improving Sustainability in Food Processing 
using Moderate Electric Fields (MEF) for Process Inten-
sification and Smart Processing   » avente come obiettivo 
l’adozione di nuove soluzioni sostenibili ed innovative, 
basate sulla combinazione di campi elettrici moderati ed 
ultra-suoni per la produzione di alimenti microbiologi-
camente sicuri e di alta qualità, per contribuire alla cre-
scita economica e al progresso dell’industria alimentare 
europea; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 680 del 17 gennaio 2018, 
con la quale l’Ufficio VIII della Direzione generale per 
il coordinamento la promozione e la valorizzazione della 
ricerca del MIUR ha comunicato ufficialmente gli esiti 
della valutazione internazionale delle proposte presenta-
te nell’ambito della    Call   , indicando i progetti meritevoli 
di finanziamento, tra i quali è presente il progetto    ME-
FPROC    e la successiva nota del 18 maggio 2018, prot. 
n. 8980 di aggiornamento; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
ed, in particolare, della valutazione positiva espressa dal-
la    Eranet Cofund    nei confronti dei progetti a partecipa-
zione italiana, tra i quali è presente il progetto dal titolo 
   MEFPROC    - «   Improving Sustainability in Food Proces-
sing using Moderate Electric Fields (MEF) for Process 
Intensification and Smart Processing   »; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento ed, all’esi-
to dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, 
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comma 1 del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2067 del 2 agosto 2018 
di nomina dell’esperto tecnico-scientifico prof. Daniele 
Marchisio, reg. UCB n. 778 del 24 agosto 2018; 

 Atteso che il prof. Daniele Marchisio, con relazione 
pervenuta al MIUR in data 16 aprile 2019, prot. n. 7770 
ha approvato il capitolato tecnico allegato al presente de-
creto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti 
citati in premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   MEFPROC   », di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figura il seguente proponente italiano: Univer-
sità degli studi di Salerno, che ha presentato domanda di 
finanziamento per un importo complessivo del costo del 
progetto pari ad euro 200.000,00; 

 Visto il documento    Consortium Agreement    stilato tra 
i partecipanti al progetto «   MEFPROC   » pervenuto al 
MIUR in data 8 aprile 2019, prot. n. 7115; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    Call 2017    lanciata 
dalla    Eranet Cofund    con il    budget    finalizzato al finan-
ziamento dei progetti nazionali a valere su stanziamenti 
FIRST 2016 per il contributo alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in 
vigore il 12 agosto 2017, ed, in particolare, gli articoli 9, 
13 e 14 che prevedono, prima della concessione da par-
te del soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche trami-
te cui estrarre le informazioni relative agli aiuti preceden-
temente erogati al soggetto richiedente per accertare che 
nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale n. 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 

(RNA) ha rilasciato il codice concessione RNA - COR ID 
951176 del 22 maggio 2019; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal ti-

tolo    MEFPROC    - «   Improving Sustainability in Food 
Processing using Moderate Electric Fields (MEF) for 
Process Intensification and Smart Processing   » presen-
tato dall’Università degli studi di Salerno, codice fisca-
le 80018670655, è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata all’8 maggio 2018 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
ed i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità ed i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
73.982,88 nella forma di contributo nella spesa, in favore 
del beneficiario Università degli studi di Salerno, a vale-
re sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella 
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ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2016, 
giusta riparto con decreto interministeriale n. 724/2016. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MIUR si impegna a trasferire al beneficiario: Università 
degli studi di Salerno il co-finanziamento europeo pre-
visto per tale progetto, pari ad euro 66.017,12, ove detto 
importo venga versato dal coordinatore dell’   Eranet Co-
fund SUSFOOD2    sul conto di contabilità speciale 5944 
IGRUE, intervento relativo all’iniziativa    SUSFOOD2    
«   SUStainable FOOD Production and Consumption   », 
così come previsto dal contratto n. 727473 fra la Com-
missione europea ed i    partner    dell’   Eranet Cofund SU-
SFOOD2   , tra i quali il MIUR, ed ove tutte le condizioni 
previste per accedere a detto contributo vengano assolte 
dal beneficiario. 

 4. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla iniziativa di pro-
grammazione congiunta    Eranet Cofund    e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale ed 
alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta an-
ticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessato 
secondo lo schema approvato dal MIUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario Università degli studi di Salerno, si 
impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2019,

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 1-2633

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A04648
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  5 luglio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Calabria da 
ottobre a novembre 2018.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo ed ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di ottocento 
milioni di euro per l’anno 2019 e di novecento milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di 
permettere l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco 
del triennio 2019 - 2021 degli investimenti strutturali e 
infrastrutturali urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  d)   ed   e)   del decreto legislativo n. 1 del 2018, finalizza-
ti esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico e 
idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza 
delle strutture ed infrastrutture individuate dai rispettivi 
commissari delegati, nominati a seguito delle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri di dichiarazione dello stato 
di emergenza ancora in corso alla data di entrata in vigore 
della richiamata legge, ovvero nei casi in cui alla stessa 
data lo stato di emergenza sia terminato da non oltre sei 
mesi, ai sensi e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo 
periodo del citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 

nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati ad in-
dennizzare i danni causati da avversità atmosferiche assi-
milabili a calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità» pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 12 luglio 
2018, n. 160 ha, tra le altre, disposto l’assegnazione delle 
competenze in materia di turismo a questo Ministero, ed 
al trasferimento delle funzioni consegue il cambio della 
denominazione del MIPAAF in Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.ne 
provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le 
disposizioni di cui al decreto legislativo n. 102/2004 at-
tuabili alla luce della nuova normativa in materia di aiuti 
di stato al settore agricolo e forestale, nonché il relativo 
decreto direttoriale applicativo 24 luglio 2015, pubblicato 
nel sito internet del Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Vista l’ordinanza della protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)   del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1 del de-
creto legislativo n. 102/2004, possono deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
alla presente ordinanza, entro il termine perentorio cento-
cinquanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi 
di cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure economiche 
ed ulteriori fabbisogni - comma 3, della citata ordinan-
za di protezione civile, dove stabilisce che «Al fine di 
valutare le prime misure di immediato sostegno al tes-
suto economico e sociale nei confronti della popolazio-
ne e delle attività economiche e produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di 
cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   del decreto legislativo 
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n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1, ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, 
definiscono per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 
dal Dipartimento della protezione civile con successivo 
provvedimento e secondo i seguenti criteri e massimali: 
“   omissis   ”   b)   per l’immediata ripresa delle attività econo-
miche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, 
nel limite massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, «Assegnazione di risorse finanzia-
rie di cui all’art. 1, comma 1028 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

 Esaminata la proposta della Regione Calabria di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale: piogge alluvione piogge 
persistenti e venti impetuosi dal 3 ottobre 2018 al 28 no-
vembre 2018 nelle Province di Catanzaro, Cosenza, Cro-
tone, Reggio Calabria, Vibo Valentia; 

 Dato atto alla Regione Calabria di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cala-
bria di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni 
alle produzioni alle strutture aziendali, agli impianti pro-
duttivi e scorte ed alle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola nonché per la gestione delle misure di cui 
all’ordinanza della protezione civile 14 novembre 2018, 
n. 558 e del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019 citati, nell’ambito degli interventi 
compresi nella comunicazione alla Commissione UE in 
regime di esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle produzioni ed alle 
strutture aziendali, agli impianti produttivi e scorte, ed 
alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei sot-
toelencati territori agricoli, in cui possono trovare appli-
cazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modificazioni ed integrazioni, nonché per la gestione 
degli interventi attivabili a seguito dell’ordinanza della 

protezione civile 14 novembre 2018, n. 558 e del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 
citati, nell’ambito delle misure comprese nella comuni-
cazione alla commissione UE in regime di esenzione di 
notifica n. SA.49425(2017/XA):  

  Catanzaro: piogge alluvionali dal 4 ottobre 2018 al 
5 ottobre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ; art. 5, comma 3, nel territorio dei Comu-
ni di Andali, Badolato, Belcastro, Botricello, Cardinale, 
Cerva, Chiaravalle Centrale, Cortale, Cropani, Curinga, 
Feroleto Antico, Guardavalle, Jacurso, Lamerzia Terme, 
Magisano, Maida, Marcedusa, Marcellinara, Montepa-
one, Petronà, Pianopoli, San Pietro a Maida, San Vito, 
Santa Caterina dello Ionio, Satriano, Sellia Marina, Ser-
sale, Simeri Crichi, Soverato, Soveria Simeri, Squillace, 
Tiriolo, Torre di Ruggiero, Zagarise; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-
rio dei Comuni di Amaroni, Andali, Badolato, Belcastro, 
Botricello, Cardinale, Cerva, Chiaravalle Centrale, Cor-
tale, Cropani, Curinga, Davoli, Feroleto Antico, Gaspe-
rina, Guardavalle, Jacurso, Lamerzia Terme, Magisano, 
Maida, Marcedusa, Marcellinara, Montepaone, Petronà, 
Pianopoli, San Pietro a Maida, San Sostene, San Vito, 
Sant’Andrea Apostolo dello Ionio, Santa Caterina dello 
Ionio, Satriano, Sellia Marina, Sersale, Simeri Crichi, So-
verato, Soveria Simeri, Squillace, Tiriolo, Torre di Rug-
giero, Vallefiorita, Zagarise; 

  Cosenza: piogge alluvionali dal 27 novembre 2018 
al 28 novembre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)   e   d)  ; art. 5, comma 3; art. 5, comma 6, nel territorio 
del Comune di Corigliano Rossano; 

  Crotone: piogge alluvionali dal 3 ottobre 2018 al 
25 novembre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ; art. 5, comma 3, nell’intero territorio 
provinciale; 

  Reggio Calabria: piogge alluvionali dal 4 ottobre 
2018 al 4 novembre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  , e   d)  , nel territorio dei Comuni di Antonimina, 
Ardorè, Bagaladi, Benestare, Bova, Brancaleone, Caraf-
fa del Bianco, Caulonia, Cosoleto, Gerace, Locri, Meli-
cuccà, Melito Porto Salvo, Molochio, Oppido Mamer-
tina, Palizzi, Palmi, Plati, Portignola, Rosarno, S. Ilario 
dello Ionio, San Lorenzo, San Procopio, Santa Cristina 
d’Aspromonte, Seminara, Serrata, Siderno, Sinopoli, 
Varapodio; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei Comuni di Antonimina, Ardorè, Bagaladi, Bene-
stare, Bova, Brancaleone, Caraffa del Bianco, Caulonia, 
Cosoleto, Gerace, Locri, Melicuccà, Melito Porto Salvo, 
Molochio, Oppido Mamertina, Palizzi, Palmi, Plati, Por-
tignola, Rosarno, S. Ilario dello Ionio, San Lorenzo, San 
Procopio, Santa Cristina d’Aspromonte, Seminara, Serra-
ta, Siderno, Sinopoli, Varapodio; 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2019

  Vibo Valentia: piogge alluvionali dal 4 ottobre 2018 
al 5 ottobre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , e   d)   nel territorio dei Comuni di Filadelfia, Filo-
gaso, Francavilla Angitola, Maierato, Pizzo, S. Nicola da 
Crissa, Vazzano; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-
rio dei Comuni di Gerocarne, Monterosso, Ricardi, Rom-
biolo, Spilinga, S. Nicola da Crissa, Sorianello. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A04649

    DECRETO  5 luglio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lazio dal 
29 ottobre 2018 al 30 ottobre 2018.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, recante deleghe al Governo ed ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di ottocento 
milioni di euro per l’anno 2019 e di novecento milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di 
permettere l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco 
del triennio 2019 - 2021 degli investimenti strutturali e 
infrastrutturali urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere 

  d)   ed   e)   del decreto legislativo n. 1 del 2018, finalizza-
ti esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico e 
idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza 
delle strutture ed infrastrutture individuate dai rispettivi 
commissari delegati, nominati a seguito delle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri di dichiarazione dello stato 
di emergenza ancora in corso alla data di entrata in vigore 
della richiamata legge, ovvero nei casi in cui alla stessa 
data lo stato di emergenza sia terminato da non oltre sei 
mesi, ai sensi e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo 
periodo del citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto regola-
mento n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a inden-
nizzare i danni causati da avversità atmosferiche assimi-
labili a calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità» pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 12 luglio 
2018, n. 160 ha, tra le altre, disposto l’assegnazione delle 
competenze in materia di turismo a questo Ministero, ed 
al trasferimento delle funzioni consegue il cambio della 
denominazione del MIPAAF in Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.ne 
provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le 
disposizioni di cui al decreto legislativo n. 102/2004 at-
tuabili alla luce della nuova normativa in materia di aiuti 
di stato al settore agricolo e forestale, nonché il relativo 
decreto direttoriale applicativo 24 luglio 2015, pubblicato 
nel sito internet del Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Vista l’ordinanza della protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)   del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture ed im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
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cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1 del de-
creto legislativo n. 102/2004, possono deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
alla presente ordinanza, entro il termine perentorio cento-
cinquanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi 
di cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure economiche 
ed ulteriori fabbisogni - comma 3 della citata ordinanza 
di protezione civile, dove stabilisce che «Al fine di va-
lutare le prime misure di immediato sostegno al tessu-
to economico e sociale nei confronti della popolazione 
e delle attività economiche e produttive direttamente 
interessate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di 
cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   del decreto legislativo 
n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1, ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, 
definiscono per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 
dal Dipartimento della protezione civile con successivo 
provvedimento e secondo i seguenti criteri e massimali: 
“   omissis   ”   b)   per l’immediata ripresa delle attività econo-
miche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, 
nel limite massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, «Assegnazione di risorse finanzia-
rie di cui all’art. 1, comma 1028 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere ed impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

 Esaminata la proposta della Regione Lazio di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale: piogge alluvionali dal 
29 ottobre 2018 al 30 ottobre 2018 nelle Province di Fro-
sinone, Latina, Roma, Viterbo; 

 Dato atto alla Regione Lazio di aver effettuato i neces-
sari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui alla 
presente richiesta di declaratoria hanno assunto il carat-
tere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del decre-
to legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione La-
zio di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni 
alle produzioni alle strutture aziendali ed alle infrastrut-
ture connesse all’attività agricola, nonché per la gestione 
delle misure di cui all’ordinanza della protezione civile 
14 novembre 2018, n. 558 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 citati, nell’am-
bito degli interventi compresi nella comunicazione alla 
commissione UE in regime di esenzione di notifica n. 
SA.49425(2017/XA); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindica-
te province per i danni causati alle produzioni alle strut-
ture aziendali ed alle infrastrutture connesse all’attività 
agricola nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono 
trovare applicazione le specifiche misure di intervento 
previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché per la 
gestione delle misure di cui all’ordinanza della protezione 
civile 14 novembre 2018, n. 558 e del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 citati, 
nell’ambito degli interventi compresi nella Comunicazio-
ne alla commissione UE in regime di esenzione di notifi-
ca n. SA.49425(2017/XA):  

  Frosinone: piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 
30 ottobre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  d)  , nel territorio dei Comuni di Campoli Appenninico, 
Castelnuovo Parano, Coreno Ausonio, Falvaterra, Fiuggi, 
Fontana Liri, Isola del Liri, Pastena, San Giorgio a Liri, 
Santopadre; 

  piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 30 ottobre 
2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-
torio dei Comuni di Atina, Belmonte Castello, Falvaterra, 
Gallinaro, Pastena, Piedimonte San Germano, San Biagio 
Saracinisco, Supino; 

  piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 30 ottobre 
2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-
rio dei Comuni di Alvito, Amaseno, Arpino, Atina, Auso-
nia, Belmonte Castello, Campoli Appenninico, Cassino, 
Castelnuovo Parano, Castro dei Volsci, Castrocielo, Cec-
cano, Colfelice, Esperia, Gallinaro, Pastena, Pico, Piedi-
monte San Germano, Pignataro Interamna, Pontecorvo, 
San Biagio Saracinisco, S. Elia Fiumerapido, San Donato 
Val di Comino, San Giorgio a Liri, San Vittore del Lazio, 
Sant’Ambrogio sul Garigliano, Settefrati, Trevi nel La-
zio, Vallecorsa, Villa Latina; 

  Latina: piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 
30 ottobre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  d)  , nel territorio dei Comuni di Aprilia, Campodimele, 
Cisterna di Latina, Cori, Gaeta, Fondi, Latina, Lenola, 
Maenza, Minturno, Monte San Biagio, Pontinia, Ponza, 
Priverno, Prossedi, Roccagorga, Sabaudia, San Felice 
Circeo, Sezze, Sperlonga, Terracina; 

  piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 30 ottobre 
2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel terri-
torio dei Comuni di Aprilia, Campodimele, Cori, Gaeta, 
Fondi, Latina, Lenola, Maenza, Minturno, Monte San 
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Biagio, Pontinia, Ponza, Priverno, Prossedi, Roccagorga, 
Sabaudia, San Felice Circeo, Sezze, Sperlonga, Terracina; 

  Roma: piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 
30 ottobre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  d)  , nel territorio dei Comuni di Fiumicino, Gavignano, 
Nettuno; 

  piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 30 ottobre 
2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3, nel territo-
rio dei Comuni di Carpineto Romano, Fiumicino, Gavi-
gnano, Nerola, Nettuno; 

  Viterbo: piogge alluvionali dal 29 ottobre 2018 al 
30 ottobre 2018:  

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6, nel territo-
rio dei Comuni di Montalto di Castro, Tarquinia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A04650

    DECRETO  5 luglio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Lombardia 
del 29 ottobre 2018.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 

finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di permettere 
l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco del triennio 
2019 - 2021 degli investimenti strutturali e infrastrutturali 
urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del de-
creto legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusivamen-
te alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico 
nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture 
e infrastrutture individuate dai rispettivi commissari dele-
gati, nominati a seguito delle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri di dichiarazione dello stato di emergenza an-
cora in corso alla data di entrata in vigore della richiamata 
legge, ovvero nei casi in cui alla stessa data lo stato di 
emergenza sia terminato da non oltre sei mesi, ai sensi 
e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo periodo, del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e 
forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160 ha, 
tra le altre, disposto l’assegnazione delle competenze in 
materia di turismo a questo Ministero, e al trasferimento 
delle funzioni consegue il cambio della denominazione 
del MIPAAF in Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di Stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in esen-
zione alla Commissione europea ai sensi del regolamento 
(UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministeriale 
29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 24 luglio 
2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/XA); 

 Vista l’ordinanza della protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
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quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo n. 102/2004, possono deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
alla presente ordinanza, entro il termine perentorio cento-
cinquanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi 
di cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure economiche 
ed ulteriori fabbisogni - comma 3, della citata ordinanza 
di protezione civile, dove stabilisce che «Al fine di va-
lutare le prime misure di immediato sostegno al tessuto 
economico e sociale nei confronti della popolazione e 
delle attività economiche e produttive direttamente inte-
ressate dagli eventi calamitosi citati in premessa, di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di cui all’art. 1, com-
ma 1, ovvero i soggetti attuatori dai medesimi individuati, 
definiscono per ciascun comune la stima delle risorse a 
tal fine necessarie, sulla base delle indicazioni impartite 
dal Dipartimento della protezione civile con successivo 
provvedimento e secondo i seguenti criteri e massimali: 
«   omissis   »   b)   per l’immediata ripresa delle attività econo-
miche e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, 
nel limite massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019 - Assegnazione di risorse finanziarie 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

 Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provviden-
ze del Fondo di solidarietà nazionale: tromba d’aria del 
29 ottobre 2018 nella Provincia di Bergamo; 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

  Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i 
danni alle strutture aziendali, agli impianti produttivi e 
scorte ed alle infrastrutture connesse all’attività agricola, 
nonché per la gestione delle misure di cui all’ordinanza 
della protezione civile 14 novembre 2018, n. 558 e del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 feb-
braio 2019 citati, nell’ambito degli interventi compresi 
nella comunicazione alla Commissione UE in regime di 
esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA):  

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-
ta provincia per i danni causati alle strutture aziendali agli 
impianti produttivi e scorte ed alle infrastrutture connesse 
all’attività agricola, nei sottoelencati territori agricoli, in 
cui possono trovare applicazione le specifiche misure di 
intervento previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, e successive modificazioni ed integrazioni, non-
ché per la gestione degli interventi attivabili a seguito 
dell’ordinanza della protezione civile 14 novembre 2018, 
n. 558 e del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2019 citati, nell’ambito delle misure 
comprese nella comunicazione alla Commissione UE in 
regime di esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA):  

  Bergamo:  
 tromba d’aria del 29 ottobre 2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nei terri-

tori dei Comuni di Adrara San Rocco, Berzo San Fermo, 
Branzi, Canonica D’Adda, Fara Gera D’Adda, Torre, Val-
leve, Villa Di Serio, Zandobbio; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nei territo-
ri dei Comuni di Calcio, Fontanella Pumemengo, Torre 
Pallavicina. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A04651

    DECRETO  5 luglio 2019 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nella Regione Friuli-Vene-
zia Giulia dal 28 ottobre 2018 al 30 ottobre 2018.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
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2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, con cui è autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 «al fine di permet-
tere l’immediato avvio e la realizzazione nell’arco del 
triennio 2019 - 2021 degli investimenti strutturali e in-
frastrutturali urgenti, di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  d)   ed   e)  , del decreto legislativo n. 1 del 2018, finaliz-
zati esclusivamente alla mitigazione del rischio idrau-
lico e idrogeologico nonché all’aumento del livello di 
resilienza delle strutture e infrastrutture individuate dai 
rispettivi commissari delegati, nominati a seguito delle 
deliberazioni del Consiglio dei ministri di dichiarazione 
dello stato di emergenza ancora in corso alla data di en-
trata in vigore della richiamata legge, ovvero nei casi in 
cui alla stessa data lo stato di emergenza sia terminato 
da non oltre sei mesi, ai sensi e nei limiti dell’art. 26, 
comma 1, secondo periodo, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97, recante «Disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, delle politiche agricole 
alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e 
disabilità» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 lu-
glio 2018, n. 160 ha, tra le altre, disposto l’assegna-
zione delle competenze in materia di turismo a questo 
Ministero, e al trasferimento delle funzioni consegue il 

cambio della denominazione del MIPAAF in Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo - MIPAAFT; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonchè il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Vista l’ordinanza della protezione civile 14 novembre 
2018, n. 558, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 270 del 20 novembre 2018 con la 
quale, tra l’altro, al comma 4, si stabilisce che in deroga 
alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le imprese agri-
cole che hanno subito danni a produzioni, strutture e im-
pianti produttivi compresi nel piano assicurativo agricolo 
2018, ma non assicurati, possono accedere agli interventi 
compensativi previsti dalle pertinenti norme unionali e 
nazionali a carico del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’art. 5 del citato decreto legislativo n. 102/2004. Le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, anche 
in deroga ai termini stabiliti dall’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo 102/2004, possono deliberare la propo-
sta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui alla 
presente ordinanza, entro il termine perentorio centocin-
quanta giorni dalla cessazione degli eventi calamitosi di 
cui in premessa; 

 Visto in particolare l’art. 3 - Prime misure econo-
miche ed ulteriori fabbisogni - comma 3, della citata 
ordinanza di protezione civile, dove stabilisce che «Al 
fine di valutare le prime misure di immediato soste-
gno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati 
in premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)  , del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, i soggetti di 
cui all’art. 1, comma 1, ovvero i soggetti attuatori dai 
medesimi individuati, definiscono per ciascun comune 
la stima delle risorse a tal fine necessarie, sulla base 
delle indicazioni impartite dal Dipartimento della pro-
tezione civile con successivo provvedimento e secondo 
i seguenti criteri e massimali: “   omissis   ”   b)   per l’im-
mediata ripresa delle attività economiche e produttive 
sulla base di apposita relazione tecnica contenente la 
descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel limite 
massimo di euro 20.000,00»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019 - Assegnazione di risorse finanziarie 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, ed in parti-
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colare l’art. 3, comma 2, lettera   c)   che prevede interventi 
finanziari per il ripristino, recupero e manutenzione stra-
ordinaria di opere e impianti danneggiati o distrutti a se-
guito dell’evento calamitoso; 

 Esaminata la proposta della Regione Friuli-Venezia 
Giulia di declaratoria degli eventi avversi di seguito in-
dicati, per l’applicazione nei territori danneggiati delle 
provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale: venti 
impetuosi dal 28 ottobre 2018 al 30 ottobre 2018 nelle 
Province di Pordenone, Udine. 

 Dato atto alla Regione Friuli-Venezia Giulia di aver ef-
fettuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli 
eventi di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno 
assunto il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 102/2004 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Friu-
li-Venezia Giulia di attivazione degli interventi com-
pensativi del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree 
colpite per i danni alle strutture aziendali, agli impianti 
produttivi e scorte, nonché per la gestione delle misu-
re di cui all’ordinanza della protezione civile 14 no-
vembre 2018, n. 558 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 citati, nell’am-
bito degli interventi compresi nella comunicazione alla 
Commissione UE in regime di esenzione di notifica n. 
SA.49425(2017/XA); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
agli impianti produttivi e scorte, nei sottoelencati territori 
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifi-
che misure di intervento previste del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché per la gestione degli interventi at-
tivabili a seguito dell’ordinanza della protezione civile 
14 novembre 2018, n. 558 e del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 27 febbraio 2019 citati, nell’am-
bito delle misure comprese nella comunicazione alla 
Commissione UE in regime di esenzione di notifica n. 
SA.49425(2017/XA):  

  Pordenone:  
 venti impetuosi dal 28 ottobre 2018 al 30 ottobre 

2018; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-

rio dei Comuni di Barcis, Cimolais, Claut, Erto e Casso; 
  Udine:  

 venti impetuosi dal 28 ottobre 2018 al 30 ottobre 
2018; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-
rio dei Comuni di Ampezzo, Arta Terme, Forni Avoltri, 
Lauco, Malborghetto Valbruna, Ovaro, Paularo, Tolmez-
zo, Treppo Carnico. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 luglio 2019 

 Il Ministro: CENTINAIO   

  19A04652

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.I.T.I. società 
cooperativa in liquidazione», in Cavriago e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione della Confe-
derazione delle cooperative italiane, conclusa con la pro-
posta di adozione del provvedimento di sostituzione del 
liquidatore ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice 
civile nei confronti della società cooperativa «C.I.T.I. so-
cietà cooperativa in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di € 180.125,00, si riscontrano debiti a breve termi-
ne di € 237.230,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 13.750,00; 

 Considerato che in data 23 marzo 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
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rale, non disponendo la società di posta elettronica certi-
ficata, è stata restituita in quanto la cooperativa è risultata 
«irreperibile», situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Vista la nota del 1 giugno 2018 con la quale la Confe-
derazione delle cooperative italiane ha comunicato a que-
sto Ministero che la società cooperativa sopracitata non è 
più iscritta negli elenchi della propria associazione; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «C.I.T.I. società cooperativa in 
liquidazione», con sede in Cavriago (RE) (codice fiscale 
01941730358) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Voceri, nato a Mantova (MN) 
il 30 aprile 1975 (C.F. VCRMRC75D30E897U) e domi-
ciliato in Reggio nell’Emilia (RE), via del Guazzatoio 
n. 14.   

  Art. 2.

      Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04690

    DECRETO  26 giugno 2019 .

       Liquidazione coatta amministrativa della «OMNIA so-
cietà cooperativa», in Modena e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «OMNIA società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 172.745,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 223.256,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 58.685,00; 

 Considerato che in data 30 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica certi-
ficata, è stata restituita con la dicitura «trasferito» e che 
pertanto la cooperativa è irreperibile, situazione che risul-
ta immutata ad oggi; 

 Vista la nota del 3 ottobre 2018 con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha comunicato che la 
cooperativa in argomento non è più iscritta negli elenchi 
dell’associazione stessa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
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2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «OMNIA società cooperativa», 

con sede in Modena (MO) (codice fiscale 01748530647) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gregorio Mastrantonio, (codice fiscale 
MSTGGR63B04H501F) nato a Roma (RM) il 4 febbraio 
1963 e domiciliato in Sassuolo (MO), via Cavour n. 2/D.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04691

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Works D.B. - 
società cooperativa a responsabilità limitata», in Modigliana 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Works D.B. - socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 

delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2014, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 857.860,65, si riscon-
tra una massa debitoria di € 1.561.925,10 ed un patrimo-
nio netto negativo di € - 704.884,38; 

 Considerato che in data 25 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e l’aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Vista la nota del 9 ottobre 2018 con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha comunicato che la 
cooperativa in argomento non è più iscritta negli elenchi 
dell’associazione stessa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Works D.B. - società coope-
rativa a responsabilità limitata», con sede in Modigliana 
(FC) (codice fiscale 02687040408) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Umberto Galasso (codice fiscale GL-
SMRT64R15I158U), nato a San Severo (FG) il 15 otto-
bre 1964 e domiciliato in Forlì (FC), corso della Repub-
blica n. 65.   
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  Art. 2.
      Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04692

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pro-Service 
società cooperativa a responsabilità limitata in liquidazio-
ne», in Vignola e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione dei liquidato-
ri    ex    art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei confronti 
della società cooperativa «Pro-Service società cooperati-
va a responsabilità limitata in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 325.016,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 896.049,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 571.717,00; 

 Considerato che in data 30 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica certi-
ficata, è stata restituita con la dicitura «sconosciuto» e che 

pertanto la cooperativa è risultata irreperibile, situazione 
rimasta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Pro-Service società coope-
rativa a responsabilità limitata in liquidazione», con 
sede in Vignola (MO) (codice fiscale 02732020363) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Agostino Cioce, nato a Rimini (RN) il 
30 dicembre 1961 (C.F. CCIGTN61T30H294T) e domi-
ciliato in Modena (MO), strada Contrada n. 309.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04693
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    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Progest Logi-
stica società cooperativa in liquidazione», in Modena e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive della Confederazione coo-
perative italiane concluse con la proposta di sostituzione 
del liquidatore ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del co-
dice civile nei confronti della società cooperativa «Pro-
gest Logistica società cooperativa in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 2.481,00 si riscontra una massa debi-
toria di € 262.741,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 260.260,00; 

 Considerato che in data 20 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certifi-
cata e che, pertanto, non sono pervenute osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Vista la nota del 3 ottobre 2018 con la quale la Con-
federazione cooperative italiane ha comunicato che la 
cooperativa in argomento non è più iscritta negli elenchi 
dell’associazione stessa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 

di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Progest Logistica società co-

operativa in liquidazione», con sede in Modena (MO) 
(codice fiscale 03331760367) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gregorio Mastrantonio, (codice fiscale 
MSTGGR63B04H501F) nato a Roma (RM) il 4 febbraio 
1963 e domiciliato in Sassuolo (MO), via Cavour n. 2/D.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04694

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Vision società 
cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della «Vision società cooperativa in 
liquidazione»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 1.087.756,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 2.364.547,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 1.276.791,00; 

 Considerato che in data 13 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La «Vision società cooperativa in liquidazione», 
con sede in Roma (codice fiscale 02121740563) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Marco Strabbioli, nato a Roma il 
10 agosto 1965 (C.F. STRMRC65M10H501R), e ivi do-
miciliato in via Gregorio VII n. 382.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04695

    DECRETO  26 giugno 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Logistic work 
società cooperativa in liquidazione», in Argelato e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
sostituzione dei liquidatori    ex    art. 2545-   octiesdecies    del 
codice civile nei confronti della società cooperativa «Lo-
gistic Work società cooperativa in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 261.774,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 363.510,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 101.738,00; 

 Considerato che in data 6 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata al legale rap-
presentante presso la sede legale della cooperativa, come 
risultante da visura camerale, non disponendo la società 
di posta elettronica certificata, è stata restituita con la di-
citura «sconosciuto» e che pertanto la cooperativa è ri-
sultata irreperibile, situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibi-
lità all’assunzione dell’incarico presentate dai professio-
nisti interessati, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018, recante: 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    
del codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Logistic Work società coo-

perativa in liquidazione», con sede in Argelato (BO), 
fraz. Funo Centergross (codice fiscale 02943021200) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Germano Camellini, nato a Bologna 
(BO) il 10 aprile 1946 (C.F. CMLGMN46D10A944M) 
ed ivi domiciliato in via San Mamolo n. 29.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 giugno 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A04696

    DECRETO  5 luglio 2019 .

      Scioglimento della «Verde Sei società cooperativa edilizia 
S.p.a.», in Viareggio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Considerato che l’ente non è in grado di raggiungere gli 
scopi per cui si è costituito, poiché, il numero dei compo-
nenti del consiglio di amministrazione è sceso sotto quello 
previsto dalla normativa vigente e non è stato ricostituito; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2019 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Verde Sei società coperativa 

edilizia S.p.a.» con sede in Viareggio (Lucca) (codice fi-
scale 00340250463), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Del Prete Gino (codice fiscale DLP-
GNI88E17E715O), nato a Lucca il 17 maggio 1988, do-
miciliato in Porcari (Lucca), via Romana est n. 52.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 

regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 5 luglio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A04738  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  4 aprile 2019 .

      Aeroporto di Bergamo. Parere sul contratto di program-
ma tra l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) e 
la Società per l’aeroporto civile di Bergamo Orio al Serio 
S.p.a. (SACBO) 2017-2020.     (Delibera n. 9/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il Codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327, e successive modifica-
zioni ed in particolare l’art. 704, comma 4, che preve-
de che «L’affidamento in concessione è subordinato alla 
sottoscrizione di una convenzione fra il gestore aeropor-
tuale e l’ENAC, nel rispetto delle direttive emanate dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. L’ENAC e il 
gestore aeroportuale stipulano altresì, entro sei mesi dal-
la conclusione del primo esercizio finanziario successivo 
all’affidamento in concessione, un contratto di program-
ma che recepisce la vigente disciplina di regolazione ae-
roportuale emanata dal CIPE in materia di investimenti, 
corrispettivi e qualità, e quella recata dall’art. 11-   nonies    
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248»; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 1974, n. 47, conver-
tito dalla legge 16 aprile 1974, n. 117, che ha istituito una 
tassa di imbarco e sbarco sulle merci trasportate per via 
aerea; 

 Vista la legge 5 maggio 1976, n. 324, e successive mo-
dificazioni, recante nuove norme in materia di diritti per 
l’uso degli aeroporti aperti al traffico civile; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, concernente «Disciplina dell’attività di Go-

verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, concernente «Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi»; 

 Visto l’art. 5 del decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, 
convertito dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217, recante 
norme per l’affidamento in concessione dei servizi di si-
curezza per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio 
di pubbliche potestà o l’impiego di appartenenti alle For-
ze di polizia; 

 Visti l’art. 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 
successive modificazioni, che ha disposto in materia di 
gestione degli aeroporti; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 1995, n. 251, riguar-
dante «Disposizioni urgenti in materia di gestioni ae-
roportuali, di trasporti eccezionali e di veicoli adibiti a 
servizi di emergenza», convertito in legge, con modifi-
cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 3 agosto 1995, 
n. 351; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, riguardante 
«Norme per la concorrenza e la regolazione di servizi di 
pubblica utilità»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, isti-
tutivo dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC); 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che demanda a questo Comitato la definizione delle linee 
guida e dei principi comuni per le Amministrazioni che 
esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle 
autorità di settore; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 18, e 
successive modificazioni, attuativo della direttiva 96/67/
CE relativa al libero accesso al mercato dei servizi di as-
sistenza a terra negli aeroporti della Comunità; 

 Visto il regolamento (CE) 1107/2006 in data 5 luglio 
2006, relativo ai diritti delle persone con disabilità e delle 
persone a mobilità ridotta nel trasporto aereo; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, che, all’art. 3, reca spe-
cifiche disposizioni in materia di trasparenza delle tariffe 
aeree al fine di garantire ai consumatori un adeguato li-
vello di conoscenza dei costi del servizio; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 300/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2008 che, tra l’al-
tro, istituisce norme comuni per la sicurezza dell’aviazio-
ne civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla ri-
organizzazione del Nucleo di consulenza per l’attuazione 
delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità (NARS) e che all’art. 1, comma 1, prevede la ve-
rifica, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione — 
nei contratti di programma sottoposti a questo Comitato 
— dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi 
al settore considerato e l’emanazione del relativo parere; 

 Visto l’art. 37, comma 6  -ter  , del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, e successive modificazioni, che de-
manda all’autorità nazionale di vigilanza le funzioni di 
regolazione economica del settore e di vigilanza, preci-
sando che restano ferme le competenze di questo Comi-
tato in tema di approvazione dei contratti di programma 
e degli atti convenzionali, con particolare riferimento ai 
profili di finanza pubblica; 

  Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
con il quale è stata recepita la succitata direttiva 2009/12/
CE che, in particolare:  

 1) all’art. 71, comma 5, esclude espressamente 
dall’ambito di applicazione della predetta direttiva i dirit-
ti riscossi a compenso dei servizi di assistenza fornita alle 
persone con disabilità e alle persone a mobilità ridotta; 

 2) all’art. 76, comma 1, prevede che «Al fine dell’ap-
plicazione del sistema dei diritti aeroportuali, l’Autorità 
di vigilanza predispone specifici modelli tariffari, cali-
brati sulla base del traffico annuo di movimenti passeg-
geri registrato, al fine di assicurare che i diritti applicati 
agli utenti degli aeroporti rispondano ai principi di cui 
all’art. 80, comma 1»; 

 Vista la delibera 30 aprile 2012, n. 62, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 2012, concernente il «Rego-
lamento interno del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica. Modifica della delibera CIPE 
n. 58/2010»; 

 Vista la direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio dell’11 marzo 2009 concernente i diritti 
aeroportuali; 

 Visto l’art. 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 novembre 2014, n. 164, e visto in particolare 
il comma 11, che prevede «Per consentire l’avvio degli inve-
stimenti previsti nei contratti di programma degli aeroporti 
di interesse nazionale di cui all’art. 698 del codice della navi-
gazione sono approvati, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti da adottarsi entro centottanta giorni, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
che deve esprimersi improrogabilmente entro trenta giorni, i 
contratti di programma sottoscritti dall’ENAC con i gestori 
degli scali aeroportuali di interesse nazionale. Per gli stessi 
aeroporti il parere favorevole espresso dalle regioni e dagli 
enti locali interessati sui piani regolatori aeroportuali in base 
alle disposizioni del regolamento recante disciplina dei pro-
cedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
1994, n. 383, e successive modificazioni, comprende ed as-
sorbe, a tutti gli effetti, la verifica di conformità urbanistica 
delle singole opere inserite negli stessi piani regolatori. Il ter-
mine di centottanta giorni, di cui al primo periodo, decorre 
dalla data di stipulazione dei suddetti contratti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2015, n. 201, riguardante il «Regolamento recante 
l’individuazione degli aeroporti di interesse nazionale, a 
norma dell’art. 698 del Codice della navigazione»; 

 Considerata la sentenza della Corte costituzionale 
1° dicembre 2015-21 gennaio 2016, n. 7, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie speciale - n. 4 del 2016, che 
ha dichiarato «l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, 
comma 11, del suddetto art. 1, comma 11 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, nella parte in cui, ai fini 
dell’approvazione, non prevede il parere della regione sui 
contratti di programma tra l’Ente nazionale per l’aviazio-
ne civile (ENAC) e i gestori degli scali aeroportuali di 
interesse nazionale»; 

 Vista la deliberazione 25 gennaio 2018, n. 4, con la 
quale ENAC ha approvato un nuovo schema-tipo di con-
tratto di programma, ai sensi dell’art. 1, comma 11, del 
decreto-legge n. 133 dell’11 settembre 2014, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 164 dell’11 novembre 
2014; 

 Vista la successiva deliberazione 2 ottobre 2018, n. 20, 
con la quale ENAC ha approvato un ulteriore nuovo sche-
ma-tipo di contratto di programma, ai sensi dell’art. 1, 
comma 11, del sopra citato decreto-legge n. 133 del 2014; 

  Visti i pareri NARS numeri 2, 3, 4 e 5 del 26 novembre 
2018 confermati con il parere NARS n. 1 del 19 marzo 
2019, con i quali il Nucleo ha ritenuto che i contratti di 
programma del settore aeroportuale potessero essere sot-
toposti a questo Comitato e in particolare che:  

 1) questo Comitato, a normativa vigente, sia l’orga-
no deputato alla verifica della coerenza della dinamica 
tariffaria con gli investimenti programmati dalla parte 
pubblica, e della loro sostenibilità, sia l’organo deputa-
to alla verifica degli investimenti a carico della finanza 
pubblica; 

 2) la mera successione delle leggi nel tempo non è 
sufficiente a determinare antinomie o deroghe al sistema 
delle specifiche attribuzioni — ad iniziare da quelle in 
materia di finanza pubblica    ex    art. 37, comma 6  -ter  , del 
decreto-legge n. 201 del 2011 — espressamente previste 
per legge in favore di questo Comitato in ragione del-
la sua natura, missione e composizione istituzionale, in 
quanto, altrimenti, esse rischierebbero di essere svuotate 
per mera via desuntiva in contrasto con il dato letterale e 
positivo delle norme vigenti; 

 Vista la nota 12 febbraio 2019, n. 5921, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti (MIT) ha trasmesso lo schema di contratto 
di programma, e relativi allegati, tra l’ENAC e la Socie-
tà per l’aeroporto civile di Bergamo Orio al Serio S.p.a. 
(S.A.C.B.O.), chiedendo a questo Comitato di esprimere, 
per quanto necessario in base al quadro normativo vigen-
te, un parere; 
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 Vista la nota 19 febbraio 2019, n. 7176, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti ha trasmesso l’esito del monitoraggio degli 
investimenti effettivamente realizzati dall’anno 2017 al 
31 agosto 2018, redatto dall’ENAC, riguardante, tra l’al-
tro, il contratto di programma relativo all’aeroporto di 
Bergamo; 

 Vista la nota 28 febbraio 2019, n. 1200, con la quale il 
MIT ha trasmesso l’ulteriore documentazione istruttoria; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
MIT e in particolare che:  

 1. S.A.C.B.O. S.p.a. - Società con capitale sociale ri-
partito principalmente tra SEA - Società esercizi aeropor-
tuali S.p.a. (30,98%), Unione di banche italiane S.C.P.A. 
(17,90%), Comune di Bergamo (13,84%), C.C.I.A. di 
Bergamo (13,25%) e Amministrazione provinciale di 
Bergamo (10,20%), gestisce lo scalo di Bergamo in re-
gime di concessione totale, fino al 2042, ai sensi della 
legge 27 dicembre 1975, n. 746, del successivo decreto 
ministeriale 11 febbraio 1976 e della convenzione ENAC 
1° marzo 2002, n. 44; 

 2. in data 4 luglio 2017, è stato sottoscritto il contrat-
to di programma, oggetto di parere di questo Comitato, il 
cui periodo di vigenza è 2017-2020; 

 3. il contratto comprende il piano quadriennale degli 
interventi, le previsioni di traffico, il piano della qualità, 
il piano della tutela ambientale ed il Piano economico fi-
nanziario (PEF) sottoposto all’esame del NARS; 

  4. il contratto prevede gli interventi, di cui alla se-
guente tabella, per un costo complessivo di 115.203.600 
euro finanziato esclusivamente dalla società:  

  Descrizione intervento    Importo     (in euro)  

  Oneri di progettazione del Piano svi-
luppo aeroportuale (PSA)   100.000 

  Terminal   33.540.185 
  Edifici Air-Side   3.260.000 
  Infrastrutture di volo   28.850.250 
  Area merci   19.641.790 
  Parcheggi e viabilità   3.484.500 
  Reti impianti   11.190.000 
  Mezzi ed attrezzature   2.040.000 
  Sistemi informativi   4.460.000 
  Interventi di manutenzione 
straordinaria   3.600.000 

  Interventi di mitigazione ambientale   5.036.875 
 TOTALE (a carico del gestore)  115.203.600 

   
  5. tra gli indicatori previsti nel piano della qualità, 

vi sono:  
 5.1. ritardi nei voli attribuiti al gestore aeroportuale; 
 5.2. affidabilità del sistema di movimentazione 

bagagli; 

 5.3. tempo di riconsegna del primo bagaglio dal 
block-on dell’aeromobile; 

 5.4. tempo di riconsegna dell’ultimo bagaglio dal 
block-on dell’aeromobile; 

 5.5. percezione sul livello di pulizia e funzionalità 
delle toilette; 

 5.6. percezione complessiva sull’efficacia e sulla 
accessibilità dei servizi di informazione al pubblico (mo-
nitor, annunci, segnaletica interna); 

 5.7. tempi di attesa ai controlli di sicurezza; 
 5.8. tempo di attesa al    check-in   ; 
 5.9. puntualità complessiva dei voli; 
 5.10. percezione complessiva livello di comfort; 
 5.11. percezione del livello di accessibilità e fru-

ibilità per i passeggeri con disabilità e a mobilità ridotta 
delle infrastrutture aeroportuali; 

 5.12. tempo di attesa, per i passeggeri in arrivo 
prenotati, per ricevere assistenza, una volta notificata la 
propria presenza; 

  6. tra gli indicatori previsti nel Piano della tutela am-
bientale, vi sono:  

 6.1. risparmio energetico: nuovi impianti di il-
luminazione in sostituzione di quelli esistenti con ap-
parecchi a basso consumo (luci   led)  ; installazione dei 
componenti opachi e trasparenti di involucro in grado di 
garantire valori di trasmittanza al di sotto dei valori-limite 
indicati dalla normativa; 

 6.2. produzione di energia alterativa da fonte rin-
novabile: produzione di energia elettrica, termica e frigo-
rifera tramite impianti di cogenerazione e trigenerazione; 

 6.3. produzione di energia elettrica tramite l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici sulle coperture dei 
parcheggi, integrati o in facciata, e sulle pensiline di atte-
sa a servizio dei passeggeri; 

 6.4. abbattimento rumore: insonorizzazione e uti-
lizzo di sistemi passivi per la diminuzione degli effetti 
dell’inquinamento acustico prodotti dagli interventi di 
riparazione e collaudo dei velivoli negli hangar e nel 
sedime; 

 7. il PEF ha evidenziato che gli investimenti previsti 
fino al 2018 sono coperti da autofinanziamento, mentre 
gli investimenti per gli anni 2019-2020 sono coperti con 
il ricorso a capitale di debito, con due finanziamenti, ri-
spettivamente di 10 milioni di euro nel 2019 e di 11 mi-
lioni di euro nel 2020; 

 8. ENAC, con nota 13 febbraio 2018, ha espresso 
giudizio positivo sulla sostenibilità economica, finanzia-
ria e patrimoniale del PEF, dichiarando una situazione di 
generale equilibrio sia economico che patrimoniale e fi-
nanziario con assenza di contributi pubblici e un livello di 
indebitamento sostenibile; 

 9. sussiste un disallineamento temporale tra fonti 
e impieghi che si traduce in un capitale circolante netto 
negativo lungo l’intero periodo regolatorio, criticità che 
secondo l’ENAC viene mitigata da una serie di fattori, 
tra cui una significativa dotazione di liquidità iniziale, 
una soddisfacente capacità di generare adeguati margini 
economici e flussi di cassa e un soddisfacente grado di 
patrimonializzazione della società; 
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 Viste le note 14 marzo 2019, n. 23799, e 15 marzo 
2019, n. 11177, con le quali, rispettivamente il Mini-
stero dell’economia e delle finanze (MEF) e il MIT si 
sono espressi sulle risposte ai rilievi della Corte dei con-
ti riguardanti le delibere di questo Comitato, adottate il 
28 novembre 2018, numero 64, 65, 66 e 67, relative, ri-
spettivamente ai contratti di programma degli aeroporti di 
Torino, Genova, Verona e Napoli; 

 Visto il parere NARS n. 1 del 19 marzo 2019 sul con-
tratto di programma in esame,    ex     art. 1, comma 11, del ci-
tato decreto-legge n. 133 del 2014, con il quale il Nucleo:  

  1. ha osservato che:  
 1.1. il meccanismo tariffario dovrebbe consentire 

la remunerazione degli investimenti effettivamente so-
stenuti nelle annualità successive a quelle di intervenuta 
realizzazione, sulla base della programmazione degli in-
vestimenti da realizzarsi nel quadriennio, scongiurando 
l’ipotesi de cosiddetto «ciclo invertito»; 

 1.2. compete ad ENAC, secondo il principio di 
gradualità, applicare richiami, penali, incameramento di 
cauzioni ovvero contestazione dell’inadempimento fino 
alla risoluzione del rapporto nei casi più gravi: tale verifi-
ca e decisione resta, comunque, una valutazione di merito 
tecnico-discrezionale lasciata alla concedente in relazio-
ne al concreto atteggiarsi dei fatti; 

  2. ha, inoltre, raccomandato di:  
 2.1. recepire, mediante apposito atto aggiuntivo, 

le prescrizioni formulate dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, d’intesa con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, in merito alle modifiche e alle integrazioni 
al testo del contratto di programma attualmente in vigore; 

 2.2. monitorare — anche attraverso un efficace 
dialogo istituzionale tra il Ministero istruttore, l’ENAC 
e l’ART — l’esecuzione del contratto di programma con 
particolare riferimento agli investimenti, alle tariffe adot-
tate, all’andamento gestionale avendo particolare riguar-
do agli scostamenti tra gli investimenti pianificati e quelli 
realizzati anche al fine di assumere le iniziative di cui alle 
osservazioni del presente parere, tra cui quelle riportate 
al paragrafo 2.1, dandone tempestiva comunicazione al 
CIPE; 

 2.3. di prevedere, de futuro, che l’allegato 7 del 
contratto di programma relativo al PEF esponga tutti gli 
elementi di input necessari ai fini della redazione dei pro-
spetti previsionali (stato patrimoniale, conto economico e 
rendiconto finanziario); 

 2.4. trasmettere, entro un termine congruo — e 
comunque non oltre l’inizio dell’ultimo trimestre dell’ul-
timo anno del periodo regolatorio in scadenza — a que-
sto comitato la documentazione necessaria ad esprimere 
il parere di competenza con riguardo al contratto di pro-
gramma relativo al successivo periodo regolatorio, tenen-
do conto delle recenti osservazioni della Corte dei conti 
in merito a fattispecie analoghe, al fine di dare un efficace 
impulso alle attività preliminari e propedeutiche, anche 
endoprocedimentali di soggetti terzi, necessarie alle con-
clusione del procedimento nei termini di legge; 

 Vista la nota del 4 aprile 2019, n. 1940-P, predisposta 
congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento per la programmazione e il coordina-

mento della politica economica (DIPE) e dal MEF, posta 
a base dell’esame della presente proposta nell’odierna 
seduta del Comitato; 

 Ritenuto che, sulla base della normativa sopra richia-
mata e delle considerazioni svolte dal NARS, questo Co-
mitato si esprima in merito allo schema di contratto di 
programma di cui trattasi; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato, art. 3 della 
delibera del 30 aprile 2012, n. 62; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Esprime parere favorevole 

  sullo schema di contratto di programma tra ENAC e la 
società per l’aeroporto civile di Bergamo Orio al Serio 
S.p.a., per il periodo 2017-2020, accogliendo le rac-
comandazioni di cui alle conclusioni del citato parere 
NARS n. 1 del 19 marzo 2019, e tenendo conto delle os-
servazioni della Corte dei conti, citate in premessa, con le 
seguenti prescrizioni:  

 1. allineare i contenuti del contratto stipulato al 
nuovo schema del contratto di programma approvato 
dall’ENAC con delibera 2 ottobre 2018, n. 20. 

  2. integrare i contenuti del medesimo contrat-
to, modificato come sopra, con le previsioni di seguito 
specificate:  

  2.1. nell’art. 7 relativo agli obblighi della società 
inserire il seguente comma 4:  

 «4. La società deve pubblicare sul proprio sito web 
le informazioni concernenti le fonti di finanziamento, 
la data della concessione del finanziamento pubblico, il 
nome dell’autorità erogatrice, i singoli beneficiari, la for-
ma e l’importo concesso al beneficiario, il tipo di impre-
sa, il settore economico principale in cui il beneficiario 
ha le sue attività. Tali informazioni devono essere tenute 
costantemente aggiornate. La documentazione dettagliata 
relativa a tutte le misure di finanziamenti pubblici deve 
essere conservata per dieci anni dalla data di concessione 
delle misure»; 

  2.2. nell’art. 8 relativo agli ulteriori adempimenti 
a carico della società inserire al comma 1:  

 2.2.1. lettera   j)  , il seguente ulteriore capover-
so: «la società deve dare evidenza di un eventuale diva-
rio tra investimenti programmati ed effettuati nel campo 
dell’intermodalità, nonché la riprogrammazione delle 
opere necessarie ai collegamenti, in particolare quelli 
ferroviari, con gli aeroporti ai fini del miglioramento 
dell’intermodalità»; 

 2.2.2. il seguente ulteriore punto   p)  : «trasmette-
re ad ENAC, entro sessanta giorni dall’approvazione del 
bilancio di esercizio del primo anno del successivo perio-
do regolatorio, un prospetto di dettaglio che dia eviden-
za che la sommatoria dei ricavi attualizzati percepiti nel 
precedente periodo regolatorio — scaturenti dalle tariffe 
annualmente vigenti per il traffico programmato    ex    ante 
— corrispondano alla sommatoria dei costi attualizzati 
di periodo così come rideterminati per effetto dei dati di 
consuntivo per investimenti effettivamente realizzati e di-
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scontinuità di costo ammesse, al netto dell’eventuale con-
guaglio che si riferisce all’ultima annualità del periodo»; 

 2.3. l’art. 10, relativo al piano quadriennale degli 
interventi — piano degli investimenti, comma 4, (corri-
spondente all’art. 11, comma 2 del contratto siglato), ul-
timo paragrafo è così modificato: «Per gli interventi stra-
tegici riconosciuti dall’ENAC, la società può richiedere, 
con le modalità previste nel modello tariffario vigente, 
l’applicazione di una maggiorazione del tasso di remune-
razione del capitale»; 

  2.4. l’art. 13, relativo al piano quadriennale degli 
interventi - piano economico-finanziario (corrispondente 
all’art. 15 del contratto siglato), è così modificato:  

  2.4.1. comma 1, primo paragrafo:  
 «1. La società presenta all’ENAC, unitamente al pia-

no degli investimenti, il correlato Piano economico-
finanziario (PEF), corredato da una esaustiva relazione 
esplicativa delle componenti economiche e patrimoniali, 
sulla base delle quali la società dimostra, sotto la propria 
responsabilità, l’equilibrio della gestione e la sostenibilità 
del piano degli investimenti»; 

  2.4.2. comma 4:  
 «4. La società al verificarsi di quanto previsto all’art. 6, 

comma 3, è tenuta a presentare all’ENAC il PEF debita-
mente aggiornato con le misure necessarie a dimostrare 
il mantenimento delle condizioni di sostenibilità econo-
mico-finanziaria delle opere sottoposte all’autorizzazione 
diretta delle strutture tecniche»; 

  2.5. nel testo del contratto introdurre un articolo 
riguardante la «Rinuncia al contenzioso», con la seguente 
formulazione:  

 «   (Rinuncia al contenzioso).    — 1. La società, con il pre-
sente contratto di programma, rinuncia ad ogni diritto e/o 
pretesa, di tipo anche tariffario, connessi al quadro nor-
mativo e regolamentare di settore, alla concessione e/o al 
medesimo contratto e a quelli precedentemente stipulati, 
nonché alle azioni proposte nei giudizi pendenti relativi a 
tutti gli ambiti citati. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di efficacia del pre-
sente contratto, le parti, nel caso di giudizi pendenti, for-
malizzano, presso gli organi giurisdizionali competenti, 
gli atti di rinuncia secondo le modalità di rito»; 

 3. il contratto di programma dovrà inoltre recepi-
re eventuali diverse e ulteriori novità introdotte, ai sensi 
dell’art. 1, comma 11, del citato decreto-legge n. 133 del 
2014, con la deliberazione ENAC n. 20 del 2 ottobre 2018; 

 4. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
il futuro presenterà al CIPE i nuovi contratti di program-
ma entro il termine del 30 settembre dell’ultimo anno del 
periodo regolatorio in scadenza, per rendere effettivi i 
compiti di coordinamento, programmazione ed indirizzo 
di competenza del Comitato, evitando un disallineamento 
temporale tra il momento di venuta ad esistenza, sul pia-
no giuridico, delle disposizioni contrattuali e quello della 
produzione di effetti; 

 5. prima dell’adozione del decreto di approvazione 
del presente contratto di programma, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, dovrà acquisire il parere 
favorevole della Regione Lombardia; 

  6. si invita per il futuro a valutare:  
 6.1. ogni soluzione utile ad evitare le distonie evi-

denziate dalla Corte dei conti e riconosciute dalle stesse 
amministrazioni, anche considerando la possibilità del 
coinvolgimento della Regione prima della delibera del 
CIPE; 

 6.2. la possibilità che il contratto di programma, 
per il gestore, abbia efficacia dal momento della sua sot-
toscrizione, offrendo così maggiore garanzia anche per la 
parte pubblica, in modo tale da rendere effettiva e mirata 
l’attività di vigilanza dell’ENAC; 

 7. l’Amministrazione concedente dovrà procedere, 
da un lato, a verificare il puntuale adempimento delle 
obbligazioni assunte dal gestore attraverso la effetti-
va realizzazione delle opere programmate e, dall’altro, 
ad evitare opere programmate senza idonea copertura 
economico-finanziaria; 

 8. a garanzia del concedente ENAC e, quindi, del 
sistema pubblico nel suo complesso, tra cui il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, deve essere prevista e disciplinata 
una ulteriore specifica ipotesi di revoca della concessione 
o di risoluzione del contratto in caso di grave e reiterato 
inadempimento per fatto e colpa del gestore aeroportuale, 
al fine di evitare un possibile deficit di certezza dei rap-
porti giuridici e di attuazione degli investimenti; 

 9. il gestore dovrà tener presente il nuovo piano di 
sviluppo aeroportuale 2016-2030, che sarà approvato in 
seguito all’esito della procedura di Valutazione di impat-
to ambientale (VIA), per provvedere, qualora necessario, 
all’aggiornamento del piano quadriennale degli interven-
ti, al fine di ottemperare alle eventuali prescrizioni previ-
ste dalla VIA. 

 Roma, 4 aprile 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il Segretario: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

finanze, n. 1-930

  19A04654

    DELIBERA  4 aprile 2019 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Integrazione finan-
ziaria del piano operativo «agricoltura» a sostegno dei con-
tratti di filiera e di distretto (Delibera CIPE n. 53 del 2016). 
    (Delibera n. 12/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
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tilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in 
particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione - di seguito FSC - e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125, e successive modificazioni e integra-
zioni, che istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, 
la sottopone alla vigilanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce le funzio-
ni relative alla politica di coesione tra la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 dicembre 2014, che istituisce, tra le strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 
attuazione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione per il periodo di program-
mazione 2014-2020, pari a 63.810 milioni di euro, risulta 
determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dall’art. 1, 
comma 6 della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed 
in particolare il comma 703 dell’art. 1, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 53 del 2016, con 
la quale, in coerenza con quanto stabilito dalla delibera 
n. 25 del 2016 in ordine al contenuto e ai principi di fun-
zionamento dei Piani operativi, sono state assegnate ri-
sorse FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 400 
milioni di euro in favore del Piano operativo «Agricoltu-
ra», di competenza del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali; 

 Tenuto conto che, nell’ambito del Piano operativo 
«Agricoltura», la dotazione attuale del sottopiano 1 re-

lativo a «Contratti di filiera e di distretto» è pari a 110 
milioni di euro, derivanti dall’assegnazione iniziale di 
60 milioni di euro disposta dalla citata delibera n. 53 del 
2016 e dal successivo incremento per 50 milioni di euro, 
disposto, nella seduta del 16 marzo 2018, dalla Cabina 
di regia istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190 e approvato del Comitato di 
sorveglianza nella seduta dell’8 maggio 2018; 

 Tenuto conto delle integrazioni del Piano operativo 
«Agricoltura» successivamente disposte da questo Co-
mitato con le delibere n. 13 del 2018, per un importo di 
12.601.198,45 euro in favore di infrastrutture irrigue nella 
Provincia di Bolzano, e n. 69 del 2018, per un importo di 
30 milioni di euro in favore del Piano emergenziale per il 
contenimento del batterio di    Xylella fastidiosa    in Puglia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 1° giugno 2018 con il quale allo stesso Mini-
stro è conferito l’incarico per il Sud e il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante 
la delega di funzioni al Ministro stesso, tra le quali quelle 
di cui al sopra citato art. 7, comma 26 del decreto-legge 
n. 78 del 2010, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge n. 122 del 2010, e le funzioni di cui al richia-
mato art. 1, comma 703 della legge n. 190 del 2014; 

 Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 502-P del 
18 marzo 2019 e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione, 
concernente la proposta di integrazione della dotazione 
finanziaria del citato Piano operativo «Agricoltura» FSC 
2014-2020 per un importo complessivo di 100 milioni di 
euro, da destinare al sottopiano 1 «Contratti di filiera e di 
distretto»; 

 Tenuto conto che la proposta è motivata dall’esigenza 
di corrispondere alla significativa richiesta proveniente 
da imprese agricole e agroalimentari; 

 Tenuto conto, che in data 18 marzo 2019 la sopra citata 
Cabina di regia ha condiviso l’opportunità dell’integra-
zione proposta in favore del Piano operativo «Agricoltu-
ra», sottopiano 1 «Contratti di filiera e di distretto»; 

  Considerato che con la proposta integrazione di 100 
milioni di euro, il Piano operativo «Agricoltura» aumenta 
la propria dotazione finanziaria da 430 milioni di euro (al 
netto delle risorse assegnate dalla citata delibera n. 13 del 
2018) a 530 milioni di euro e assume la seguente nuo-
va articolazione temporale, specificata, per annualità, nel 
corso della odierna seduta:  

 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 
al 2019; 

 50 milioni di euro per il 2020; 
 50 milioni di euro per il 2021; 
 100 milioni di euro per il 2022; 
 100 milioni di euro per il 2023; 
 80 milioni di euro per il 2024; 
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 Considerato che, con l’integrazione finanziaria propo-
sta, la dotazione del sottopiano 1 relativo a «Contratti di 
filiera e di distretto» viene aggiornata a complessivi 210 
milioni di euro; 

 Considerato inoltre che l’assegnazione proposta trova 
copertura a valere sulle risorse FSC 2014-2020, come 
incrementate a seguito dello stanziamento aggiuntivo di-
sposto dalla sopra richiamata legge n. 145 del 2018 (legge 
di bilancio per il 2019); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62 recante il 
regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota prot. n. 1940-P del 4 aprile 2019, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

  Delibera:  

 1. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione (FSC) 2014-2020, è disposta l’integrazione 
finanziaria del Piano operativo «Agricoltura» di cui alla 
delibera di questo Comitato n. 53 del 2016 citata in pre-
messa, per un importo di 100 milioni di euro, da destinare 
al sottopiano 1 «Contratti di filiera e di distretto». 

 2. In relazione all’integrazione finanziaria di cui al 
punto 1, la dotazione complessiva del Piano operativo 
«Agricoltura», al netto delle risorse assegnate dalla citata 
delibera n. 13 del 2018, diventa pari a 530 milioni di euro 
con il seguente nuovo profilo temporale di spesa: 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, 50 
milioni di euro per il 2020, 50 milioni di euro per il 2021, 
100 milioni di euro per il 2022, 100 milioni di euro per il 
2023 e 80 milioni di euro per il 2024. 

 3. All’interno del Piano, la nuova dotazione del sottopiano 
1 «Contratti di filiera e di distretto» è aggiornata, come indi-
cato in premessa, a complessivi 210 milioni di euro. 

 4. Dell’assegnazione disposta al punto 1 della presente 
delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispet-
to del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per 
cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord, in 
relazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 5. Come già stabilito dalla più volte citata delibera 
n. 53 del 2016 e successive, il Ministero delle politiche 
agricole, alimentari, forestali e del turismo riferisce a 
questo Comitato - annualmente e, in ogni caso, su speci-
fica richiesta - sull’attuazione degli interventi. 

 6. Per tutto quanto non diversamente stabilito dalla 
presente delibera, restano ferme le regole vigenti in mate-
ria di gestione e monitoraggio del FSC. 

 Roma, 4 aprile 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il Segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

finanze, n. 1-951

  19A04655

    UNIVERSITÀ DI TRIESTE

  DECRETO RETTORALE  4 luglio 2019 .

      Modifiche dello Statuto.    

     IL RETTORE 

  Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 e in particolare 
l’art. 6, comma 9:  

 «Gli statuti e i regolamenti di ateneo sono delibera-
ti dagli organi competenti dell’università a maggioranza 
assoluta dei componenti. Essi sono trasmessi al Ministro 
che, entro il termine perentorio di sessanta giorni, esercita 
il controllo di legittimità e di merito nella forma della ri-
chiesta motivata di riesame. In assenza di rilievi essi sono 
emanati dal rettore.»; 

 Richiamato lo statuto dell’Università degli studi di 
Trieste, emanato con decreto rettorale del 13 marzo 2012, 
n. 261 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 80 del 
4 aprile 2012 e in particolare l’art. 41 relativo alla revi-
sione dello statuto, il cui comma 4 prevede:  

 «Le modifiche allo Statuto sono approvate dal Sena-
to accademico col voto favorevole di due terzi dei com-
ponenti, acquisito il parere del Consiglio degli studenti 
e su parere conforme del Consiglio di amministrazione, 
espressi a maggioranza assoluta dei componenti»; 

 Richiamato l’avviso di proposta di modifica dello sta-
tuto, pubblicato nell’Albo ufficiale di Ateneo il 25 genna-
io 2019, ai sensi dell’art. 41, comma 3 dello statuto, rela-
tivo alle modifiche degli articoli 1, comma 5, 9, comma 1, 
14, comma 4, 17, comma 3, 18, comma 2, 29 comma 3, 
32, comma 3, 38, nuovo comma 6, 39, comma 1 e 42; 

 Acquisito il parere conforme del Consiglio di ammi-
nistrazione del 31 gennaio 2019 relativo alle modifiche 
degli articoli 1, comma 5, 9, comma 1, 14, comma 4, 17, 
comma 3, 18, comma 2, 29, comma 3, 32, comma 3, 38, 
nuovo comma 6 e 42 e parere non favorevole alla modifi-
ca dell’art. 39, comma 1 dello statuto; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio degli stu-
denti del 13 febbraio 2019 alla modifica degli articoli 1 
comma 5, 9, comma 1, 14, comma 4, 17, comma 3, 18, 
comma 2, 29, comma 3, 32, comma 3, 38, nuovo comma 6 
e 42 e parere non favorevole alla modifica dell’art. 39, 
comma 1, dello statuto; 

 Richiamata la deliberazione del Senato accademico del 
20 febbraio 2019 che ha approvato la modifica degli arti-
coli 1 comma 5, 9, comma 1, 14, comma 4, 17, comma 3, 
18, comma 2, 29, comma 3, 32, comma 3, 38, nuovo com-
ma 6 e 42 e non approvato la modifica dell’art. 39 com-
ma 1 dello statuto; 

 Richiamata la nota rettorale prot. n. 39250 del 22 marzo 
2019 di trasmissione al Ministero dell’istruzione dell’uni-
versità e della ricerca delle deliberazioni del Consiglio di 
amministrazione del 31 gennaio 2019 e del Senato acca-
demico del 20 febbraio 2019; 

 Preso atto che con nota del 21 maggio 2019 il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
formulato rilievi di merito alle modifiche degli articoli 1, 
comma 5 e 17, comma 3 dello statuto; 
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 Richiamata la deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione del 31 maggio 2019 che ha espresso parere 
favorevole alla cassazione della modifica dell’art. 1, 
comma 5 e all’integrazione dell’art. 37 dello statuto in 
attuazione di quanto chiesto dal Ministero dell’istruzione 
dell’università e della ricerca con riferimento alla modifi-
ca dell’art. 17, comma 3 dello statuto; 

 Richiamata la deliberazione del Senato accademico 
del 20 giugno 2019 che ha approvato la cassazione della 
modifica dell’art. 1, comma 5 e l’integrazione dell’art. 37 
dello statuto in attuazione di quanto chiesto dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca con riferi-
mento alla modifica dell’art. 17, comma 3; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Di emanare le modifiche agli articoli 9, comma 1, 14, 
comma 4, 17, comma 3, 18, comma 2, 29, comma 3, 32, 
comma 3, 37, nuovo comma 8, 38, nuovo comma 6, e 42 
dello statuto nel testo posto in allegato che fa parte inte-
grante del presente provvedimento.   

  Art. 2.

     Di stabilire che le succitate modifiche allo statuto en-
trino in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente 
provvedimento.   

  Art. 3.

     Di trasmettere il presente provvedimento al Ministero 
della giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   ai sensi dell’art. 6, comma 11 della legge 9 maggio 
1989, n. 168 e al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca per conoscenza.   

  Art. 4.

     Di incaricare l’Ufficio affari generali dell’esecuzione 
del presente provvedimento, che verrà registrato nel re-
pertorio generale dei decreti del rettore. 

 Trieste, 4 luglio 2019 

 Il rettore: FERMEGLIA   

  

  ALLEGATO    

      Art. 9 (Elezione del Rettore), comma 1  

 «1. Il Rettore è eletto tra i professori ordinari da un corpo elettora-
le composto dai professori di ruolo e dai ricercatori; dai rappresentanti 
degli studenti eletti nel Senato accademico, nel Consiglio di ammini-
strazione, nel Comitato per lo sport universitario, nel Comitato degli 
studenti presso l’ARDISS e nei Consigli di Dipartimento; dal personale 
tecnico-amministrativo a tempo indeterminato e determinato, con voto 
ponderato nella misura del venti per cento degli aventi diritto al voto dei 
professori di ruolo e ricercatori.» 

  Art. 14 (Consiglio degli Studenti), comma 4  

 «4. 1 Consiglio degli studenti è composto dai rappresentanti de-
gli studenti in Senato accademico, in Consiglio di amministrazione, nel 
Comitato per lo sport universitario, nel Comitato degli studenti pres-
so l’ARDISS e da un quarto dei rappresentanti degli studenti eletti in 
ciascun consiglio di Dipartimento, con arrotondamento per eccesso. Il 
Consiglio elegge al suo interno il presidente. Le modalità di elezione 
dei rappresentanti nei rispettivi organi e di selezione dei componenti 
del Consiglio degli studenti sono disciplinate nel regolamento degli 
studenti.». 

  Art. 17 (Collegio dei revisori dei conti), comma 3  

 «3. Il Collegio dei revisori dei conti dura in carica tre anni. Il man-
dato di componente del Collegio è rinnovabile una sola volta.». 

  Art. 18 (Nucleo di valutazione di Ateneo), comma 2  

 «2. Le funzioni di valutazione sono svolte dal Nucleo di valutazio-
ne di Ateneo, composto da cinque a nove componenti, scelti tra soggetti 
di elevata qualificazione professionale ed esperienza nel campo della 
valutazione, in prevalenza estranei ai ruoli dell’Ateneo, nonché da uno 
a due rappresentanti degli studenti per gli aspetti relativi alla valutazione 
della didattica, eletti dai rappresentanti degli studenti del Senato accade-
mico, del Consiglio di amministrazione, del Comitato per lo sport uni-
versitario, del Comitato degli studenti presso l’ARDISS e dei Consigli 
di Dipartimento, al loro interno.». 

  Art. 29 (Giunta di Dipartimento), comma 3  

 «3. La giunta è elettiva. La giunta dura in carica tre anni; il manda-
to di componente della giunta è rinnovabile.». 

  Art. 32 (Consigli di corso di studio), comma 3  

 «3. Ciascun consiglio elegge un coordinatore di corso di studio tra 
i professori e i ricercatori di ruolo, secondo modalità definite dal rego-
lamento di Dipartimento o dalla deliberazione istitutiva del consiglio: Il 
mandato di coordinatore dura tre anni ed è rinnovabile consecutivamen-
te una sola volta». 

  Art. 37 (Costituzione degli organi statutari), comma 8  

 «8. Ai fini dell’applicazione della disposizione di cui all’art. 17, 
comma 3, la durata triennale del mandato del collegio dei revisori si 
applica ai componenti in carica.» 

  Art. 38 (Norme generali per gli organi collegiali), comma 6  

 «6. Con l’esclusione di Senato accademico, Consiglio di ammini-
strazione, Consigli di Dipartimento, Consiglio degli studenti e Collegio 
di disciplina, le sedute degli organi possono svolgersi in video o audio-
conferenza, secondo le modalità definite da regolamento di Ateneo.». 

  Art. 42 (Collaboratori ed esperti linguistici)  

 «1. I collaboratori ed esperti linguistici sono equiparati al personale 
tecnico-amministrativo ai fini delle norme di cui al presente Statuto.».   

  19A04741  



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16718-7-2019

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Byfonen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 556 del 2 luglio 2019  

  Autorizzazione della variazione:  

 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-
vigilanza, relativamente al medicinale BYFONEN; 

 Numero di procedura: n. UK/H/6584/001/II/002. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.1 e 4.2 e paragrafi 1, 2, 6 e 15 del foglio illu-
strativo, e delle etichette, relativamente al medicinale «Byfonen», nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di mutuo riconoscimento 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare A.I.C.:  

 Alkaloid-Int D.O.O., con sede legale e domicilio fiscale in 
Ljubjiana - Crnuce, Slandrova Ulica 4,  c.a.p.1231, Slovenia (SI). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04657

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Cleocin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 555 del 2 luglio 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-
vigilanza, relativamente al medicinale CLEOCIN; 

 Numero di procedura: N. IE/H/0119/001/II/035. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alla sezione 5.1, relativamente al medicinale «Cleocin», 
nella forma e confezione:  

 A.I.C. N. 028535033 - «100 mg ovulo vaginale» 3 ovuli vaginali 
 autorizzata all’immissione in commercio in Italia a seguito di pro-

cedura di mutuo riconoscimento. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
  Titolare A.I.C.:  

 Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in Latina 
(LT), via Isonzo, 71, c.a.p. 04100, Italia, codice fiscale 06954380157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determi-
na, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04658

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Valganciclovir Mylan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 554 del 2 luglio 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: C.I.2.b) Modifiche concernenti la sicu-

rezza, l’efficacia e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e 
veterinario. Una o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo di un medicinale, re-
lativamente al medicinale VALGANCICLOVIR MYLAN; 

 Numero di procedura: n. NL/H/3035/001/II/010. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.2, 5.3, 6.1, 
6.3 e 6.5 e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichet-
te, relativamente al medicinale «Valganciclovir Mylan», nelle forme e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura di mutuo riconoscimento 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 
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  Titolare A.I.C.:  
 Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Milano (MI), 

via Vittor Pisani, 20, c.a.p. 20124, Italia, codice fiscale 13179250157. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04659

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Durogesic»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 553 del 2 luglio 2019  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
DUROGESIC; 

 Numero di procedura: n. NL/H/3915/001-005/II/003 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.4 e 4.5 e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo, relativamente al medicinale Durogesic, nelle forme e con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di mutuo riconoscimento 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Titolare A.I.C.:  
 Janssen Cilag S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Cologno 

Monzese - Milano (MI), via Michelangelo Buonarroti n. 23, cap 20093, 
Italia, codice fiscale n. 00962280590. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e seguenti modifiche ed integrazioni, le etichette 
devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in 
commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il tito-

lare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a dispo-
sizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04660

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Latanoprost Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 552 del 2 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: Grouping di Variazioni di tipo II: 
n 2 A.7), n 3 B.II.d.1.a), n. 5 B.II.d.1.c), n. 8 B.II.d.1.e), n. 2 B.II.d.2.d), 
B.II.b.1   a)  , n. 11 B.II.b.5.b), n. 7 B.II.b.5.c), n. 2 B.II.b.5.e) B.II.b.1.f), 
B.II.b.3.a), B.II.b.3.e), B.II.b.4.a), n. 5 B.II.d.1.d), B.II.e.1.b.2), 
B.II.a.3.b.1), B.II.b.2.c.2), B.II.f.1.b.2), relativamente al medicinale 
LATANOPROST SANDOZ; 

 Numero di procedura: n. DE/H/xxxx/WS/329 
  È autorizzato il seguente grouping di variazioni:  

 variazione B.II.b.3.e di tipo II: modifica di processo del prodotto 
finito - Aumento dell’overage 

 variazione B.II.e.1.b.2.e di tipo II: modifica della tipologia di 
confezionamento primario del prodotto finito (Sostituzione) 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «pH» al termine del periodo di validità del prodotto finito, 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «Osmolalità» al termine del periodo di validità del prodotto finito, 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «Filling volume» al rilascio del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «Benzalkonium Chloride Assay» al termine del periodo di validi-
tà del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «Assay of Latanoprost» » sia al rilascio che al termine del periodo 
di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «Latanoprost Free Acid» sia al rilascio che al termine del periodo 
di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «5,6-trans Latanoprost» sia al rilascio che al termine del periodo 
di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.e di tipo II: allargamento dei limiti della spe-
cifica «Sum of known and unknown» sia al rilascio che al termine del 
periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.e di tipo II: allargamento dei limiti IPC della 
specifica «pH» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.e di tipo II: allargamento dei limiti IPC della 
specifica «Bioburden of bulk solution» di processo di produzione del 
prodotto finito 

 variazione B.II.a.3.b.1 di tipo IA: modifica minore della compo-
sizione del prodotto finito 
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 variazione A.7 di tipo IA: eliminazione di «AEROPHARM 
GmbH» come sito responsabile della produzione e rilascio lotti di pro-
dotto finito 

 variazione A.7 di tipo IA: eliminazione di «TUBILUX Pharma 
S.p.A»come sito responsabile della produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.1.f di tipo IB: aggiunta di «Alcon Manufactu-
ring, Ltd.» come sito responsabile della produzione e confezionamento 
primario 

 variazione B.II.b.1.a di tipo IAin: aggiunta di «Alcon Manufac-
turing, Ltd.» come sito responsabile del confezionamento secondario 

 variazione B.II.b.2.c.2 di tipo IAin: aggiunta di «Alcon-Cou-
vreur N. V» sito responsabile dei controlli e rilascio lotti di prodotto 
finito 

 variazione B.II.b.4.a di tipo IB: modifica del «Batch Size» 
 variazione B.II.b.3.a di tipo IB: modifica del processo di produ-

zione del prodotto finito 
 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Fill 

Weights»di processo di produzione del prodotto finito 
 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Torque Mea-

surements» di processo di produzione del prodotto finito 
 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Chemical 

Weighing» di processo di produzione del prodotto finito 
 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Filter Inte-

grity-Vent Filters-Preuse» di processo di produzione del prodotto finito 
 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Sterility Do-

cumentation Empty Reactor» di processo di produzione del prodotto 
finito 

 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Pre-steriliza-
tion Hold Time» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Filter Integri-
ty-Sterilizing Filter - Postuse» di processo di produzione del prodotto 
finito 

 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Component 
Sterility» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Component 
Sterility» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Clean-in-Pla-
ce & Steam-in-Place Fill Line» di processo di produzione del prodotto 
finito 

 variazione B.II.b.5.b) di tipo IA: aggiunta di IPC «Sanitization 
of Sterile Suite» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.c) di tipo IA: eliminazione di IPC «Appea-
rance of the solution» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.c) di tipo IB: eliminazione di IPC «Content 
of Latanoprost in bulk solution before sterile filtration» di processo di 
produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.c) di tipo IB: eliminazione di IPC «Content 
of Benzalkonium chloride in bulk solution before sterile filtration» di 
processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.c) di tipo IB: eliminazione di IPC «Osmola-
lity of bulk solution before sterile filtration» di processo di produzione 
del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.c) di tipo IA: eliminazione di IPC «Fill 
Weight during filing» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.c) di tipo IA: eliminazione di IPC «Fill volu-
me after filing» di processo di produzione del prodotto finito 

 variazione B.II.b.5.c) di tipo IA: eliminazione di IPC «Visual 
Check of bottles after filling» di processo di produzione del prodotto 
finito 

 variazione B.II.d.1.d di tipo IA: eliminazione di un parametro 
di specifica obsoleto «Appearance» sia al rilascio che al termine del 
periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.a di tipo IA: restringimento dei limiti della 
specifica «pH» al rilascio del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.a di tipo IA: restringimento dei limiti della 
specifica «Osmolality» al rilascio del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.a di tipo IA: restringimento dei limiti della 
specifica «Single unknown impurities» al rilascio e shelflife del pro-
dotto finito 

 variazione B.II.d.1.c di tipo IA: aggiunta del parametro di spe-
cifica «Particulate Matter» sia al rilascio che al termine del periodo di 
validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.d di tipo IA: eliminazione di un parametro di 
specifica obsoleto «Identity of Benzalkonium chloride via UV» » sia al 
rilascio che al termine del periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.d di tipo IA: eliminazione di un parametro 
di specifica obsoleto «Identity of Benzalkonium chloride via HPLC» al 
termine del periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.d di tipo IA: eliminazione di un parametro di 
specifica obsoleto «Identity of Latanaprost via UV» sia al rilascio che al 
termine del periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.d di tipo IA: eliminazione di un parametro 
di specifica obsoleto «Identity of Latanaprost via HPLC» al termine del 
periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.c di tipo IA: aggiunta del parametro di spe-
cifica «Second Identity Latanaprost (reverse phase HPLC)» al rilascio 
del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.c di tipo IA: aggiunta del parametro di spe-
cifica «impurity 15-keto Latanoprost» sia al rilascio che al termine del 
periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.c di tipo IA: aggiunta del parametro di spe-
cifica «Any single unrelated impurity» sia al rilascio che al termine del 
periodo di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.1.c di tipo IA: aggiunta del parametro di speci-
fica «Total unrelated impurity» sia al rilascio che al termine del periodo 
di validità del prodotto finito 

 variazione B.II.d.2.d di tipo IB: sostituzione dei due metodi 
HPLC utilizzati per l’identificazione/Assay dell’API e per le sostanze 
correlate con un unico metodo HPLC. 

 variazione B.II.d.2.d di tipo IB: sostituzione del metodo utilizza-
to per l’identificazione/Assay del Benzalkonium chloride. 

 variazione B.II.f.1.b.2 di tipo IB: estensione del periodo di vali-
dità del prodotto finito dopo prima apertura (da quattro settimane a sei 
settimane) e cambi editoriali nella descrizione delle specifiche «clarity» 
e «Particulate Matter» nel prodotto finito, relativamente alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di mutuo riconoscimento 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Origgio - Varese (VA), largo Umberto Boccioni n. 1 - CAP 21040, Italia, 
codice fiscale n. 00795170158. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 del 11 giugno 2018; 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04661

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Varilrix»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 551 del 2 luglio 2019  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
VARILRIX; 

 Codice pratica: VN2/2018/362 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del Prodotto alle sezioni 2, 4.4 e 5.1 e paragrafo 2 del foglio illustrativo, 
relativamente al medicinale Varilrix nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 028427019 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso sottocutaneo» flacone polvere (1 dose)+1 siringa preriem-
pita solvente 0,5 ml con 2 aghi separati; 
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 A.I.C. n. 028427021 - «polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso sottocutaneo» 1 flacone polvere + 1 siringa preriempita di 
solvente da 0,5 ml senza ago. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline biologicals S.A. con sede legale e 
domicilio in Rue De L’Institut, 89, B-1330 - Rixensart (Belgio). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, le etichet-
te devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medici-
nali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04662

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Iosalide»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 550 del 2 luglio 2019  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
IOSALIDE; 

 Codice pratica: VN2/2018/267. 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 6.1, 6.5 e 6.6 e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, e delle etichette, relativa-
mente al medicinale Iosalide nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 024401085 - «500 mg compresse dispersibili» 12 
compresse; 

 A.I.C. n. 024401097 - «1 g compresse dispersibili» 12 
compresse. 

  È inoltre autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto alle sezioni 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 6.2, 6.5 
e 6.6 e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, e delle etichette, 
relativamente al medicinale Iosalide nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 024401010 - «500 mg compresse rivestite con film» 
8 compresse; 

 A.I.C. n. 024401022 - «500 mg compresse rivestite con film» 
12 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Astellas Pharma S.p.a. (codice fiscale 
n. 04754860155) con sede legale e domicilio fiscale in via del Bosco 
Rinnovato n. 6-U7, 20090 - Assago - Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e seguenti modifiche ed integrazioni, le etichette 
devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in 
commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il tito-
lare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a dispo-
sizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 1, della presente de-
termina, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04663

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Uniquin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 548 del 2 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: C.I.4) Una o 
più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e delle variazioni di tipo IB: 
C.I.1.b) e C.I.z), relativamente al medicinale UNIQUIN; 

  Codici pratica:  
 VN2/2018/47 
 VN2/2017/74 
 N1B/2019/238 
 N1B/2019/63 
 N1B/2015/4800 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.1, 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo e aggiornamento del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto del foglio illustrativo e delle etichette per adeguamento 
al QRD template, relativamente al medicinale Uniquin, nella forma e 
confezione:  

 A.I.C. n. 027944040 - «400 mg compresse rivestite con film» 
5 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Meda pharma S.p.a. (codice fiscale 00846530152) 
con sede legale e domicilio fiscale in via Felice Casati, 20, 20124 - Mi-
lano (MI) Italia. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, le etichette 
devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in 
commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il tito-
lare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a dispo-
sizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04664

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lisathyone»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 549 del 2 luglio 2019  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: B.I.a.1.b) 
Modifiche qualitative principio attivo fabbricazione «Modifica del fab-
bricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto interme-
dio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o 
modifica del fabbricante», relativamente al medicinale LISATHYONE; 

 Codice pratica: VN2/2018/85 
 È autorizzata la seguente variazione: variazione di tipo II n. B.I.a.1 

Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un 
prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un 
principio attivo o modifica del fabbricante del principio attivo (com-
presi eventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali non si 
dispone di un certificato di conformità alla farmacopea europea;   b)   In-
troduzione di un fabbricante del principio attivo avente il sostegno di un 
ASMF (Master File del principio attivo) 

 Titolare A.I.C.: Laboratorio italiano biochimico farmaceutico Lisa-
pharma S.p.a. (codice fiscale 00232040139) con sede legale e domicilio 
fiscale in via Licinio 11, 22036 - Erba (CO) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018; 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A04665

        Autorizzazione all’importazione parallela 
del medicinale per uso umano «Oftaquix»    

      Estratto determina IP n. 487 del 24 giugno 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
OFTAQUIX 5 mg/ml colirio, flacone 5 ml dal Portogallo con numero di 
autorizzazione 4041786, intestato alla società Santen OY (FI) e prodotto 
da Santen OY (FI), con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: OFTAQUIX «5 mg/ml collirio, soluzione» un flacone 
da 5 ml  - codice A.I.C. n. 047383017 (in base 10) 1F60H9 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 1 ml contiene:  

 principio attivo: 5,12 mg di levofloxacina emiidrato equivalenti 
a 5 mg di levofloxacina; 

 eccipienti: benzalconio cloruro (0,05 mg in 1 ml di collirio, so-
luzione, conservante), sodio cloruro, sodio idrossido o acido cloridrico 
e acqua per preparazioni iniettabili. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: OFTAQUIX «5 mg/ml collirio, soluzione» un flacone 
da 5 ml  - codice A.I.C. n. 047383017. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: OFTAQUIX «5 mg/ml collirio, soluzione» un flacone 
da 5 ml  - codice A.I.C. n. 047383017 - RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A04742
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’Accordo di cooperazione culturale, 
scientifica e tecnologica fra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo della Repubblica Popolare Democra-
tica del Laos, fatto a Bangkok il 17 febbraio 2003.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo suindicato. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 6 del 16 gennaio 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 6 febbraio 2019. 

 In conformità al suo art. 12, l’Accordo è entrato in vigore il 6 luglio 
2019.   

  19A04739

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/003044/XVJ/CE/C del 
21 giugno 2019, l’esplosivo denominato «Propellente 3110 compres-
se» è classificato nella I categoria dell’Allegato «A» al regolamento per 
l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, ai sensi dell’art. 19, comma 3, 
lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 2002, n. 272, con nume-

ro ONU 0478 1.3G, assegnato dall’organismo notificato BAM in data 
8 dicembre 2006. 

 Per il citato esplosivo il sig. Sergio Rea, titolare della licenza ex 
art. 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Joyson Safety Systems 
Torino S.r.l.», con stabilimento sito in Colleferro (Roma), via degli 
Esplosivi n. 5, ha prodotto l’attestato di esame UE del tipo n. 0589.
EXP.0086/05 datato 11 gennaio 2006 ed il modulo a scelta basato sulla 
garanzia della qualità del processo di produzione (Modulo «D») datato 
11 novembre 2016, rilasciati dall’organismo notificato BAM. 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto da «TAKATA-PETRI AG», presso lo stabilimento 
della «SF Automotive», Freirberg (Germania). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, 
numero ONU e classe di rischio, numero dell’attestato di esame UE del 
tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbrican-
te, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licenze di poli-
zia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché 
gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro sessanta o centoventi giorni dalla 
notifica.   

  19A04740  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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